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Questo contributo è stato estratto dall’articolo pubblicato sul Numero Speciale di CnS (Marzo-Aprile 2005 pag. 94 ) “La chimica nelle SSIS”

L’articolo illustra l’impianto metodologico-didattico adottato dal Laboratorio Scuola-Università per la Ricerca Educativa e Didattica (RED) di Venezia e mostra, come esempio concreto, la progettazione di una Unità di Apprendimento relativa alla Combustione 
.
La metodologia adottata nella progettazione dell’Unità di Apprendimento, in sintesi, focalizza l’attenzione su alcuni fondamentali processi cognitivi che caratterizzano l’apprendimento e si avvale di un Modello di lavoro strutturato in fasi per facilitare l’attivazione di tali processi e l’organizzazione di ambienti di apprendimento in grado di offrire allo studente spazi attivi di elaborazione personale .
I principali  processi cognitivi considerati sono di:

-Attivazione, recupero, esplorazione, prima organizzazione dei saperi naturali individuali ( fase A, di attivazione dei saperi naturali )
-Ricerca e produzione di analogie; elaborazione dell’informazione; ristrutturazione e organizzazione della mappa cognitiva personale ( fase B, di mapping )

-Elaborazione dell’informazione; ricerca e produzione di analogie tra le informazioni acquisite e quelle che emergono nello svolgimento del compito; consolidamento degli schemi cognitivi ( fase C, di applicazione )

-Ricerca e produzione di differenze/dissonanze per la discriminazione e di analogie per la generalizzazione. Trasferimento - contestualizzazione del sapere in situazioni diverse con sviluppo
pensiero procedurale e produzione ideativo-immaginativa ( fase D, di transfer )

-Ricostruzione, giustificazione, controllo attivo, autoregolazione, rappresentazione ( fase E, di ricostruzione )

-Elaborazione e reinvenzione personale della regola (fase F, di generalizzazione)

La struttura del Modello di lavoro in 6 fasi aiuta quindi ad organizzare gli insegnamenti e gli apprendimenti.

La fase A deve favorire l’attivazione dei saperi individuali e loro socializzazione all’interno della classe con strategie attive di brain-storming e conversazione guidata, e con l’elaborazione di una mappa condivisa  delle conoscenze di partenza per ottenere la consapevolezza dei saperi individuali e collettivi già presenti rispetto al compito.
La fase B ha lo scopo di fornire nuove informazioni (schemi e/o procedure) come organizzatori anticipati e di far acquisire a ciascuno la consapevolezza del compito da affrontare e delle relazioni tra sé e il compito.
La fase C propone attività laboratoriali per l'elaborazione, l'organizzazione dell'informazione e il consolidamento di conoscenze operative e abilità specifiche relative al nodo concettuale considerato, fino al raggiungimento della consapevolezza delle abilità da mettere in atto e dei concetti da padroneggiare.
La fase D ha lo scopo di porre lo studente in situazioni nuove e in contesti diversi nei quali l'allievo possa riconoscere e applicare gli schemi acquisiti e produrre discriminazioni e analogie con la  consapevolezza della decontestualizzazione e ricontestualizzazione dei concetti e delle procedure.
La fase E  prevede attività da svolgere in piccoli gruppi o individualmente per la revisione del percorso e la giustificazione delle strategie cognitive messe in atto, fino alla riflessione critica sull’intera esperienza.

La fase F si realizza con attività e strategie attive (studio di caso, incident, gioco dei ruoli) volte a far sì che  ciascuno possa rappresentarsi la "regola" e operare una valorizzazione personale di quanto appreso ottenendo la consapevolezza riflessiva dei propri prodotti e processi di conoscenza e della loro spendibilità.
Come si può osservare, le attività delle prime fasi predispongono all’acquisizione, elaborazione e organizzazione delle informazioni, quelle successive sono centrate sull’operatività per il consolidamento delle conoscenze e delle abilità, mentre le attività delle ultime due fasi sono rivolte allo sviluppo dell'autovalutazione, dell'autoregolazione  e dell'auto-orientamento.
Alla luce dei risultati ottenuti nelle varie sperimentazioni, si può affermare che il Modello di lavoro può essere assunto come struttura organizzativa generale delle unità di apprendimento per tutti gli altri ambiti disciplinari.

Nell'insegnamento delle scienze sperimentali la didattica “per fasi” non solo suscita curiosità e motivazioni e favorisce lo sviluppo di apprendimenti connotati dalla riflessione metacognitiva, ma garantisce anche il collegamento tra lo svolgimento delle attività laboratoriali  e la costruzione dei concetti.

Questo aspetto è particolarmente importante perché aiuta a superare la tendenza “attivistica” che focalizza tutta l’attenzione dello studente sugli aspetti sperimentali e lo lascia da solo nel momento della costruzione dei concetti. Infatti il modello per fasi, in accordo con la concezione costruttivistica dell’apprendimento, considera le attività sperimentali un momento centrale e indispensabile ma non unico e lo valorizza con attività successive  che garantiscono la completezza del percorso cognitivo e metacognitivo e la personalizzazione degli apprendimenti.

La scansione in fasi non deve essere intesa in modo restrittivo: al contrario, l’alternanza delle fasi garantisce flessibilità all’insegnamento e facilita l’uso di mediatori didattici e strategie attive variati, congeniali ai diversi modi di apprendere degli studenti.

Le strategie attive si pongono infatti come strumento che media l’insegnamento diretto, facilita l’apprendimento da parte dell’allievo rendendolo attivo e motivato, promuovono svariati processi e, spesso, l’apprendimento cooperativo.

Nella didattica delle discipline scientifiche anche le fasi B e C possono ripetersi più volte,  per consentire l'attuazione di molteplici attività sperimentali e favorire l’acquisizione di concetti operativi e l'integrazione degli apprendimenti.

L’Unità di Apprendimento "Il fenomeno della combustione" è destinata a studenti di 10 – 12 anni  con lo scopo di trasformare l’idea del fuoco in un insieme organizzato di conoscenze e di procedure relative alla combustione.

La tematica offre la possibilità di sviluppare molti concetti scientifici indispensabili per lo sviluppo del curricolo ed apre a molte tematiche disciplinari o pluridisciplinari, quali ad esempio, quelle di proprietà e trasformazione dei materiali, trasformazione chimica, energia, effetto serra. 
Nel percorso sulla combustione si focalizza l'attenzione sull'acquisizione di competenze disciplinari e trasversali afferenti alla padronanza: “indagare le trasformazioni che avvengono nei sistemi reali ragionando in termini di  stato iniziale - stato finale per descriverle e interpretarle”. 

Si utilizza un modello economico e potente ( “modello esperto” ), tipico dell’indagine scientifica, per lo studio delle trasformazioni:  “Guardare un Sistema per Stati” che richiede di:
- Individuare un sistema

- Individuare i componenti del sistema, le loro proprietà ed i fattori influenti sul sistema, prima della trasformazione
- Individuare i componenti del sistema, le loro proprietà ed i fattori influenti sul sistema, dopo la trasformazione
-Confrontare per rilevare ciò che cambia e ciò che rimane invariato

Questo schema di ragionamento può essere utilizzato anche nello studio della storia e dello sviluppo degli aspetti socio-economici. Per questo motivo e per la ricchezza di spunti che offre,  la tematica può essere sviluppata  oltre che dal punto di vista scientifico, dal punto di vista storico, antropologico, letterario (letteratura popolare: miti e leggende) con la possibilità, quindi, di facilitare l'integrazione degli apprendimenti, specie nella scuola primaria. 
L’organizzazione complessa  dell’Unità di Apprendimento viene sintetizzata  con la tavola seguente. 
ORGANIZZAZIONE DELL'UNITA’ DI APPRENDIMENTO “Il fenomeno della combustione “
	PADRONANZA


	SOGLIA DI PADRONANZA 

ATTESA


	SAPERI

Fatti, concetti, regole, procedure, principi
	COLLABORAZIONE

tra le discipline coinvolte
	AMBIENTE PER L’APPRENDIMENTO

Strutturazione del compito

Organizzazione del contesto

Gestione del clima



	INDAGARE  LE TRASFORMAZIONI RAGIONANDO IN TERMINI DI “STATO INIZIALE-STATO FINALE “

PER DESCRIVERLE E INTERPRETARLE

	L’allievo acquisterà la consapevolezza che 

- esistono molte sostanze che hanno la proprietà di bruciare quando vengono innescate; che esse costituiscono la categoria dei combustibili; che la combustione è una trasformazione nella quale il combustibile si combina con il comburente  e si trasforma irreversibilmente in acqua (vapore) e anidride carbonica, con concomitante sviluppo di  luce e calore. 

- Acquisirà anche un nuovo metodo per lo studio delle trasformazioni, con riferimento ad uno specifico schema di ragionamento (confronto tra “prima e poi”) destinato a rendere sempre più  evoluto l’approccio ai sistemi reali. 

- Lo schema di ragionamento aiuta a   comprendere e gestire non solo la combustione  ma anche altri cambiamenti 

Atteggiamenti:

· di apprezzamento dello schema operativo acquisito per l’utilità che esso presenta nell’approccio alle trasformazioni 

· di disponibilità alla cooperazione, nel lavoro di gruppo, dovuta  alla  consapevolezza di padroneggiare lo schema operativo.

Motivazione:

· ad appropriarsi di una metodologia efficace  per lo studio dei fenomeni naturali 


	Dal “modello esperto” tipico dell’indagine scientifica classica sulle trasformazioni 

“Guardare un Sistema per Stati”:

· Proprietà delle sostanze 

· Trasformazioni delle sostanze

· Sistema 

· Stato iniziale  del sistema- stato finale 


	Italiano

Storia  

Scienze 

Gli insegnanti di scienze concordano sul significato e sul ruolo  nell’ordine di scuola considerato (primaria o secondaria di primo grado) 

dell’approccio scientifico alle trasformazioni. 

Propongono ai colleghi di italiano e storia sia di collaborare  nell’organizzazione di questa unità di apprendimento con informazioni che derivano dalle loro discipline, sia di predisporre  altre unità che utilizzino questo modello in campo storico - economico. 

Organizzano le attività in compresenza e individuali, la loro successione, i tempi parziali e complessivi 

Stabiliscono i materiali  di lettura e i materiali per il laboratorio . Concordano le strategie didattiche attive da svolgere in comune.


	Strutturazione dell’ unità di apprendimento in fasi (dai “saperi naturali” alla "generalizzazione”)

Mediatori didattici:

attivi:  laboratorio scientifico

iconici: schemi, tabelle, rappresentazioni

analogici: incident 

simbolici: letture di testi

Metodo e organizzazione del contesto 

esecuzione di attività sperimentali, sviluppo di attività riflessive sulle stesse, offerta di uno schema di ragionamento e di un modello di rappresentazione 

Gestione del clima:

L’ organizzazione del lavoro prevede momenti di gruppo alternati a momenti individuali L’insegnante pianifica il lavoro di laboratorio e le altre attività, assume il ruolo di animatore nel brain storming e nell’incident , e di facilitatore  nella rielaborazione del percorso e nella riflessione su di esso. 

Verifiche e valutazione: 

valutazione in itinere utilizzando strumenti di analisi  costituiti da indicatori e descrittori  del profilo emergente.




UNITA’  DI  APPRENDIMENTO
IL FENOMENO DELLA COMBUSTIONE

(Dall’idea di fuoco al concetto di combustione)
Nodi della trama concettuale

· Proprietà delle sostanze 

· Trasformazioni delle sostanze 

· Sistema

· Stato iniziale del sistema - stato finale 

Dalle competenze alla padronanza

L’allievo impara a:

· rilevare le proprietà caratteristiche che permettono di riconoscere i combustibili 

· osservare e descrivere esperimenti relativi alla  combustione

· confrontare per cogliere le proprietà che cambiano o si conservano in tipologie di trasformazioni diverse 

· confrontare  combustioni che avvengono in situazioni ambientali  diverse  per individuare   fattori influenti sul sistema in trasformazione

· operare per verificare ipotesi relative alla combustione

· interpretare descrizioni relative al fuoco, mitologiche e non, e rappresentare graficamente le idee contenute 

· esporre  seguendo una sequenza logica e spiegare le procedure e le strategie usate per studiare la combustione  

· ritrovare le regole per classificare le sostanze combustibili secondo criteri stabiliti

· usare ricorsivamente  e consapevolmente uno schema di ragionamento “stato iniziali-stato finale” per analizzare trasformazioni diverse 

· ricondurre fatti, concetti o procedure relative al tema della combustione ad uno schema logico complessivo 

Soglia di padronanza attesa
L’allievo acquisterà la consapevolezza che esistono molte sostanze che hanno la proprietà di bruciare quando vengono innescate; che esse costituiscono la categoria dei combustibili; che la combustione è una trasformazione nella quale il combustibile si combina con il comburente  e si trasforma irreversibilmente in acqua (vapore) e anidride carbonica, con concomitante sviluppo di  luce e calore. 

Acquisirà anche un nuovo metodo per lo studio delle trasformazioni, con riferimento ad uno specifico schema di ragionamento (confronto tra prima e poi )destinato a rendere sempre più  evoluto l’approccio ai sistemi reali. 

Sarà consapevole che lo schema di ragionamento aiuta a comprendere e gestire non solo la combustione ma anche altri cambiamenti.
Indicatori di valutazione:

· Socializzazione dei saperi
· Organizzazione di contenuti e metodi
· Capacità di fare analogie
· Coerenza
· Autonomia di scelta
IL FENOMENO DELLA COMBUSTIONE

LE FASI

ATTIVAZIONE SAPERI “NATURALI”                                                         
FASE  A 

"CHE COSA SAI ?" 

L’insegnante informa la classe che il compito ha lo scopo di avviare allo studio di un fenomeno molto importante che aiuta a capire molti fatti della  vita quotidiana: il fenomeno della combustione; propone delle attività che aiutano a ritrovare conoscenze nella memoria 

Sottolinea l’importanza di approfondire la conoscenza del fenomeno che è molto usuale per il fatto che esistono molti materiali che possono prendere fuoco e bruciare. e al tempo stesso molto pericoloso: la combustione. 

Per  recuperare  conoscenze  precedentemente acquisite e  ad organizzarle collettivamente.

attiva un brain storming con la domanda generale:  cosa sappiamo del fuoco? 

Organizza l’attività orientando  gli allievi verso i seguenti punti:

- Il fuoco è….

- Il fuoco si fa con…

- Il fuoco si spegne quando…..

Invita poi ad ordinare le conoscenze emerse ed a costruire, con il contributo di tutti i componenti della classe, una “mappa concettuale”.

RISULTATI ATTESI

Gli allievi, confrontando i loro "saperi naturali" con quelli dei compagni e contribuendo ad integrare le conoscenze per la costruzione di un sapere condiviso sul fuoco, acquisiscono la consapevolezza della relazione tra se e il compito.

MAPPING








FASE B ____________________________________________________________

"DEVI SAPERE CHE" 

L’insegnante suggerisce attività  che permettono agli studenti  di organizzare le idee fondamentali inerenti  la combustione ed  avvia a  un modello descrittivo del  fenomeno

1. Attraverso visione di pezzi di filmati e letture che offrano la possibilità di considerare l’argomento da più punti di vista: incendi in natura;  combustioni per l’agricoltura; il fuoco per le popolazioni primitive; il mito di Prometeo; l’estrazione del carbone; l’utilizzazione del fuoco per produrre movimento (locomotive a vapore, bastimenti a vapore ecc); i forni nelle vetrerie e nelle officine per lavorare i metalli 

2. Facilitando l’organizzazione delle idee. L’insegnante suggerisce delle sintesi mettendo in evidenza le parole utili: 

Quello che nel linguaggi comune chiamiamo fuoco, nel linguaggio scientifico viene chiamato fenomeno della combustione. Da quanto visto, possiamo affermare che 

· Dalla combustione si sviluppa il fuoco costituito da luce e calore….

· La combustione è una trasformazione che avviene  nei materiali  detti combustibili….. 
· La combustione inizia con l’accensione….

· Nella maggior parte dei casi la combustione lascia un residuo: la cenere

· Quando una sostanza brucia, spesso si vede il fumo

3. Proponendo agli allievi di esprimere le proprie idee anche con dei disegni, l’uomo che utilizza il fuoco per far luce, per riscaldarsi e cuocere i cibi, per tenere lontano gli animali feroci, per rendere più fertili i terreni che coltiva, per produrre il vapore che fa muovere le macchine, ecc. 

4. Aggiungendo altre informazioni, come organizzatori anticipati,  che promuovono gli indispensabili collegamenti logici: 

· Oggi, oltre alla legna, i combustibili più usati sono quelli derivati dal  petrolio (benzina, gasolio, nafta) e il metano che è una sostanza gassosa che si estrae dal sottosuolo. Infatti nelle abitazioni…; negli autoveicoli…

· La combustione necessita della presenza dell’aria, o meglio, dell’ossigeno che in essa è contenuto nella percentuale del 20%. L’ossigeno è la sostanza che si combina con il combustibile e viene detto comburente. Infatti quando nelle stufe si regola l’entrata dell’aria si ottimizza il rapporto tra combustibile e comburente. Nella combustione è esiste sempre la coppia combustibile – comburente 

La combustione, è una trasformazione che inizia con l'accensione. Con un linguaggio più specifico, può essere presentata come:

Combustibile + Ossigeno (……………. luce e calore

Esercizi

a. Elenca tutte le parole nuove che hai imparato….

b. Completa le seguenti frasi…

c. Scrivi i nomi di tutti i combustibili che ricordi …….

d. Compila la tabella seguente includendo  tutti i combustibili che conosci

	Combustibile
	Stato di aggregazione

	
	

	
	

	
	

	
	


RISULTATI ATTESI

L’allievo acquista consapevolezza della natura del compito e della relazione tra sé e il compito:

si prepara ad ampliare le proprie conoscenze secondo la logica proposta; comincia a rappresentarsi il fuoco come combustione ed impara il lessico specifico. 

APPLICAZIONE







       FASE C 

"QUEL CHE DEVI FARE"

L’insegnante spiega che le attività di laboratorio attuate in questa fase   mirano far consolidare i concetti già esposti ed  a ricercare,  in un contesto sperimentale che permette di individuarle, altre componenti rispetto a quelle considerate  in modo da completare la classica equazione chimica: 
Combustibile + Ossigeno ( Acqua + Anidride carbonica + luce e calore

1. L’insegnante spiega che le esercitazioni avranno lo scopo di far riflettere sulle informazioni che l’insegnante ha anticipato. 

Fornisce, in  momenti separati, le schede con le indicazioni relative all’esecuzione delle quattro esercitazioni di seguito indicate ed aiuta a formulare l’ipotesi che sta alla base di ciascun procedimento.

· La combustione di una candela sulla bilancia 

· La candela si spegne in ambiente chiuso 

· I prodotti della combustione a contatto con una  superficie fredda 

· I prodotti della combustione a contatto con l’“acqua di calce” 

Gli allievi suddivisi in piccoli gruppi, osservano, registrano i dati, argomentano, trovano conclusioni.

Al termine delle attività, con una discussione collettiva, viene verificata la correttezza della regola espressa dalla notazione:

Combustibile + Ossigeno ( Acqua + Anidride carbonica + luce e calore

2. L’insegnante propone come rinforzo un esperimento per osservare il ruolo dell’aria nella combustione simulando  le condizioni del  “tiraggio” di un caminetto.

Spiega la procedura per la preparazione del materiale e per l’esecuzione (v. allegato) e al

termine dell’esperimento chiede di riepilogare sul quaderno ciò che è stato fatto. Come guida pone domande di questo tipo:

· Influisce, nella combustione, la presenza dell’aria?

· In quale caso ti sembra che l’entrata dell’aria sia stata più efficace?

· Perché è utile sapere queste cose?

3. Sottopone all’attenzione della classe due possibili proprietà della combustione: quella di essere una trasformazione spontanea, in quanto dopo avvenuta l’accensione procede fino alla fine e quella di essere una trasformazione irreversibile e chiede di argomentare individualmente per scritto.
RISULTATI ATTESI

Consapevolezza delle abilità messe in atto e dei concetti da padroneggiare.

L’allievo si rende conto che il fenomeno della combustione è complesso ma può essere esaminato da vicino,  schematizzato e controllato.

TRANSFER









FASE D

"E SE INVECE…….ALLORA"

 L’insegnante invita a sviluppare il modello per lo studio delle trasformazioni “stato iniziale-stato finale” con il  “gioco del prima e del poi” che consiste nel guardare le caratteristiche di un sistema prima e dopo un evento;  fa riconoscere  che questa è la sequenza logica usata per studiare la combustione. Fa ricercare analogie e differenze tra combustioni attuate in diverse condizioni consolidando il modello e facendo riconoscere la valenza interpretativa. Estende il modello al fenomeno del metabolismo.  

1. Gioco del prima e del poi. 

Presenta queste quattro sistemi considerati prima e dopo una trasformazione:

-La tavola apparecchiata all’ora del pranzo e la stessa dopo il pranzo

-Il parcheggio delle automobili della scuola mezz’ora prima  o durante le lezioni

-Il piatto con i  pezzetti di carta prima e dopo la combustione

-Il bicchiere con l’acqua di calce prima e dopo il contatto con l’anidride carbonica.

………………………..

Chiede poi agli allievi che, lavorando in piccoli gruppi, visualizzino con dei disegni le trasformazioni indicando per ognuna la situazione iniziale e quella finale.

Infine chiede di rispondere individualmente, per scritto, alle  seguenti domande:

A. A cosa serve il “gioco del prima e del poi”?  

B. Perché con questo gioco hai dovuto fare due disegni per rappresentare ognuna delle quattro situazioni?

C. Se  la combustione  della carta è una trasformazione che si esamina col gioco del prima e del poi, si può fare lo stesso anche con le altre combustioni ?

2. Lavoro di gruppo. L’insegnante consegna a ciascun gruppo due disegni che rappresentano due piccoli falò di identiche dimensioni ma diversi per l’aspetto del fuoco. Nel disegno A il fuoco è luminoso, si vedono le fiamme e le faville volano verso l’alto; nel disegno B la fiamma compare solo in qualche punto interno  e dall’insieme  si sviluppa un fumo nerastro.

A partire da questi diversi aspetti del fenomeno, si chiede di commentare le differenze in riferimento ai termini della notazione generale

Combustibile + Ossigeno ( acqua + anidride carbonica + luce e calore

3.  L’insegnante, procedendo per analogia, estende il modello della combustione al metabolismo.

attraverso una discussione guidata, seguita poi dalla stesura di una sintesi individuale

Per dare l’avvio alla discussione, pone alla classe le seguenti domande: 

Se soffiassi con una cannuccia nell’acqua di calce? Emettiamo anche noi anidride carbonica?

Se sì,  perché la produciamo?

L’insegnante spiega che anche dentro il nostro corpo avvengono delle combustioni

RISULTATI ATTESI

Consapevolezza di possedere uno schema di ragionamento per padroneggiare  in contesti diversi i concetti relativi alla combustione 

RICOSTRUZIONE   







        FASE  E 

"CHE HAI FATTO E PERCHE’"

 L’insegnante coinvolge gli allievi in una riflessione sull’intero percorso cognitivo; promuove la rappresentazione del compito e la giustificazione delle strategie utilizzate 

1. Promuove discussione collettiva 

Chiede poi di rispondere individualmente, per scritto, ad alcune domande del tipo:

“Quali difficoltà hai incontrato nelle attività che ti sono state proposte?” 

“Ci sono delle informazioni che vorresti controllare per vedere se hai capito bene?”

2. L’insegnante pone delle domande del tipo:

- Che ipotesi avevi fatto quando, prima di fare gli esperimenti, avevamo discusso sul punto: “Il fuoco si spegne quando…..” ? Completa ora questa frase ricordando quello che hai imparato. 

- Prova a descrivere il procedimento che abbiamo seguito per vedere l’acqua che si forma durante la combustione della candela. 

-   Rifletti insieme a un/a tuo/a compagno/a sulle seguenti domande 

In laboratorio abbiamo operato come i chimici  quando fanno le analisi e abbiamo scoperto due sostanze nell’aria che contiene i prodotti della combustione: quali sono? Come abbiamo fatto? Abbiamo scoperto la presenza di queste sostanze anche nell’aria che espiriamo: perché?

Confrontati con lui sulle somiglianze  e differenze delle vostre opinioni.
- A cosa serve descrivere il sistema guardandone  le caratteristiche prima e dopo un evento?

- Come rappresentiamo le trasformazioni?

- Come abbiamo rappresentato il fenomeno della combustione?

3. Chiede di descrivere la combustione del legno, della carta e del gas di cucina con i termini appropriati  

4. Sottopone all’attenzione della classe due possibili proprietà della combustione. 

Chiede agli studenti di argomentare sul fatto che la combustione sia una trasformazione spontanea, e irreversibile, portando prove e a sostegno 

RISULTATI ATTESI

Consapevolezza dell’intera esperienza di apprendimento

GENERALIZZAZIONE






        FASE  F 

"INVENTA UNA REGOLA"

L'insegnante tramite attività diverse facilita la rielaborazione personale dell'apprendimento e  la riflessione metacognitiva e coglie elementi per la valutazione 

1. Con riferimento al gioco del prima e del poi, l’insegnante propone un elenco di trasformazioni, fa indicare quali di queste siano  combustioni e spiegare i motivi della scelta e invita a generalizzare lo schema.

2. L'insegnante impegna la classe in un "incident" dal titolo: "La prima sera al campo scout”. 

3.  L’insegnante orienta verso la salvaguardia dell’ambiente e della salute ponendo delle domande:

Ripensando a ciò che sai, perché  è importante arieggiare spesso le stanze dove ci sono molte persone?

Cosa pensi di quelle persone che bruciano immondizie all’aperto anziché inviarle negli appositi impianti di smaltimento?

Perché in molti luoghi meta di gite, ci sono i cartelli con il divieto di accendere il fuoco?

4. L’insegnante propone la visione di alcune scene di film ( o la lettura di qualche pagina di un libro di avventure) nelle quali sia centrale la situazione di un bivacco intorno al fuoco e chiede agli allievi di descrivere e commentare tale situazione  anche alla luce delle conoscenze acquisite durante il compito. 

5. L'insegnante propone, come prova finale, le ripetizione di una attività sperimentale già svolta, 

relativa alla raccolta delle sostanze aeriformi prodotte dalla combustione della candela  ed al loro gorgogliamento nell'acqua di calce. 

Nella prima parte, applicativa, chiede agli allievi di progettare l'esperimento

A. Disegnare in modo schematico,  il piccolo apparato sperimentale

B. Descrivere le operazioni  seguendo l'ordine con cui devono essere  compiute

C.  Svolgere l'esperimento, 
D. Rispondere alle domande

1. Perché la candela si è spenta?

2. Perché le sostanze prodotte dalla combustione non sono uscite dal recipiente rovesciato?

3. Come sono state prelevate?

4. Quale delle sostanze prelevate ha fatto diventare bianca l'acqua di calce? 

5. Quali di queste domande si spiegano facendo riferimento alla regola generale: 


Combustibile + aria               anidride carbonica + acqua + luce e calore
Nella seconda parte, di analisi,chiede pone la domanda: 
6.  Che relazione c’è fra il modello del prima e del poi e questo modo di spiegare ciò che avviene quando qualcosa prende fuoco?

RISULTATI ATTESI

Consapevolezza riflessiva dei propri prodotti e processi di apprendimento e capacità di utilizzarli

in modo  personale.
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